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ELL’IMPEGNOal contrasto a tut-
te le forme di violenza e discri-
minazione, abbiamo voluto in-
tervistare ragazzi e ragazze
che,con le loro risposte, cihan-

no regalato una nuova consapevolezza e

rinforzato la nostra scelta di lavorare con
la Mediazione di genere. Ecco una sintesi
delledomande.Domanda1: laviolenzafisi-
ca èuna caratteristicadi genere? il 73.7 ri-
spondeche la violenza èunacaratteristica
della persona enondel genere; il 18, 8 che
i maschi sono più violenti delle femmine.
Questo ci indica che accogliendo imaschi,

senzaunaspecificitànegativa legataalge-
nere, possiamoaverli alleatinel contrasta-
re comportamenti negativi. Domanda 2:
quando si usa la parola bullismo che si in-
tende? L’81,4% risponde: la sopraffazione
deipiùdeboli conviolenzefisicheepsicolo-
giche. I ragazzi/e non hanno avuto dubbi,
sono consapevoli che il bullismo è un com-

portamentoche riguardamaschi e femmi-
ne identificati comedeboli. 3. Con il termi-
ne femminicidio si intende: 24,1%uccisio-
ne di una donna compiuta da un uomo;
23,1uccisionedimoltedonne;16,2uccisio-
ne di una donna; 31,4 qualsiasi forma di
violenza esercitatadaimaschi sulle donne
peraffermare la lorosuperiorità.

4. Con la parola omofobia si intende: il
71,5% paura e avversione irrazionale nei
confronti dell’omosessualità; 5,7 la paura
di poter diventare in futuro omosessuali;
13,1 non so. Anche in questo caso la scelta
maggioritariaè laconsapevolezzache l’av-
versione è irrazionale. 5. Con le parole vio-
lenza sessuale si intende: 6,1 avere com-
portamenti di violenza e prepotenza nei
confronti di una persona di sesso diverso
dal nostro; 72,6 costringere conviolenza o
minaccia a compiere o subire atti sessuali,
13,6 costringere una donna ad avere rap-
porti sessuali completi, solo 4,5 costringe-
re una donna ad avere rapporti sessuali
con unuomo. Per le proposte il 61,2 pensa
chedovremmolavoraresul rispettoe sulla
maggiore conoscenza tramaschi e femmi-
ne,mamoltihannobisognodiunaguida.

Negliultimitempisisonosviluppatimo-
vimenti eattenzioni adunadifferenziazio-
ne tra sesso biologico e genere. Per gen-
der, semplificando, si intende il contrasto
a quelli che un tempo venivano definiti i
ruoli e comportamenti associati agli uomi-
ni e alle donne, con dei codici per definire
quelli corretti e quelli sbagliati. Chi espri-
mepaurarispettoallateoriahatimoreche
si facciano scomparire le differenze e si
apra ad una confusione. La lotta contro le
violenze e le fobie per i comportamenti di-
versi è diventata motivo di assoluti con-
trappostichestannodanneggiandolerela-
zioni e costituiscono un nuovo ostacolo
all’educazione sessuale a scuola. Da anni

cerchiamodi consegnare organi, funzioni,
emozioni, protezione, e incontriamo co-
stantemente forzature che dividono. Mi
chiedodopo30annidi lavorosull’educazio-
ne sessuale, emotiva e affettiva, perché
non esiste una legge e dobbiamo chiedere
mille permessi per andare a raccontare i
corpi diversi, le paure e le protezioni, con
la consapevolezza che un adolescente su 4
di11-14anni faSexting(inviodimessaggi
virtuali contenenti sesso).Scoprono la ses-
sualitàconlapornografia,nonsiproteggo-
nodallemalattie.

Da alcuni anni abbiamo adottato la tec-
nica dellamediazione di genere comeme-
tododi lavoro inclasse.Lavoriamosullaca-
pacità del dialogo aperto e reale, in modo
checonfronto, rispetto e conoscenzadi pa-
role e fatti permetta di superare i conflitti
edi costruire le soluzioni.A scuolabisogna
lavorarea lungoenoncisonomai finanzia-
mentichepermettonodiportareallacono-
scenzadistili sessualidiversi,alla lorotute-
la,allaconsapevolezzaemotiva,al rispetto
delle scelte diverse, al confronto costrutti-
vo.Lamediazionedigenerepartedalladif-
ferenza e confronta posizioni preconcette
per costruire comprensione. Non è una
struttura ideologica, non ripercorre anco-
ra una volta l’idea che solo questo è giusto
allora tu sei sbagliata/o. Rispetto è unapa-
rolachedobbiamoconiugarepercostruire
uncambiamento.
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